
Siracusa.  Cambi  appalto,
sciopero  dei  lavoratori  Bng
nella zona industriale
Hanno  incrociato  le  braccia,  questa  mattina,  i  lavoratori
della  BNG,  impegnati  nella  manutenzione  edile  dello
stabilimento  Eni  Versalis  di  Priolo  Gargallo.  Un  atto  di
solidarietà  al  personale  non  ancora  assorbito  nell’ambito
della vertenza apertasi in giugno.
In quel periodo, la Solesi Spa aveva lasciato il contratto di
manutenzione degli impianti, assegnato poi alla Bng Spa, con
la quale le organizzazioni sindacali Feneal-Uil, Filca-Cisl e
Fillea-Cgil  avevano  chiuso  un  accordo.  Un  “patto”  che
impegnava la Bng al totale assorbimento del personale uscente
dal vecchio contratto. Ad oggi, però, rimangono senza lavoro a
ben 5 mesi dal cambio appalto, il 25% degli operai.
“Questo appalto lasciato dalla precedente azienda dopo diversi
mesi non ha permesso l’assorbimento di tutto il personale –
dicono i segretari di Feneal e Fillea, Saveria Corallo e Salvo
Carnevale e il referente territoriale Filca, Gaetano La Braca
-. Quello della Bng è uno dei tanti casi qui nel Petrolchimico
e la politica degli appalti va rivista altrimenti si fa solo
macelleria sociale. Siamo alle solite. E come ogni cambio
appalto i lavoratori sono coloro i quali ci rimettono. Cambia
l’azienda ma il luogo di lavoro e il cantiere è sempre uguale.
A questo punto non capiamo di chi siano le responsabilità –
aggiungono i tre segretari -. C’è un rimpallo fra azienda e
committente e questa cosa va a discapito dei lavoratori. In un
periodo in cui gli stabilimenti vengono considerati priorità
per  lo  Stato,  affinché  l’economia  non  rallenti  a  causa
dell’emergenza sanitaria, non si può pensare di “sacrificare”
alcuni lavoratori fino a pochi mesi fa in organico e oggi in
attesa di risposte. Dopo cinque mesi, dunque, abbiamo deciso
di  rompere  gli  indugi  e  dire  basta  –  chiosano  Corallo,
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Carnevale e La Braca -. E questa sta diventando una vertenza
simbolo perché il problema principale è proprio quello degli
appalti. Chiediamo un cambiamento, basta con la politica del
ribasso e procedere con gli affidamenti. Occorre discutere
seriamente  su  come  ridisegnare  gli  appalti  in  questa
provincia.  Non  funziona  più  il  ragionamento  che  fanno  le
committenti. Noi proseguiremo con le azioni di protesta fino a
quando non ci sarà un significativo cambio di rotta”.

"Siracusa  esclusa  dai  fondi
del Recovery Fund, niente per
il nuovo ospedale": l'ira di
Vinciullo
“Tutte le province siciliane coinvolte per attingere ai fondi
del Recovery Fund, esclusa quella di Siracusa”. Grida allo
scandalo il deputato regionale Vincenzo Vinciullo, che punta
l’indice  contro  la  Regione.  “Per  gli  altri-  ricorda  l’ex
presidente  della  commissione  regionale  Bilancio-   progetti
faraonici  e  quasi  sempre  irrealizzabili,  basti  pensare
all’aeroporto intercontinentale da realizzare fra Barcellona
Pozzo di Gotto e Milazzo, o ad un centro Teatrale polivalente
a San Giovanni La Punta. Siracusa, nulla, come fossa stata
espulsa dalla Regione”. Secondo Vinciullo il Governo regionale
“continua a dimenticare, in maniera ingenerosa ed offensiva,
che la maggior parte delle sue entrate arrivano dalla nostra
provincia, che per queste entrate paga ogni anno un prezzo in
vite  umane  elevatissimo  ed  insopportabile”.  Assurdo,  per
Vinciullo,  che  non  sia  stato  inserito  il  progetto  di
realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa, “che fra tutti
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questi progetti faraonici e fantasiosi, è l’unico in Sicilia
che  ha  delle  basi  solide  e  certe  per  potere  ottenere  il
finanziamento europeo”. L’ex parlamentare dell’Ars chiede un
moto  d’orgoglio  della  deputazione  siracusana  per  “riavere
equità e giustizia, come è nello spirito del Recovery Fund”.
Non  manca  una  nota  polemica.  “Siamo  arcistufi  -conclude
Vinciullo- di questa classe politica parolaia e inconcludente
che sta affossando la Sicilia”.

Coronavirus,  il  bollettino:
in  Sicilia  1.249  positivi,
+101 in provincia di Siracusa
Sono 1.249 i nuovi positivi rilevati in Sicilia nelle ultime
24  ore.  Il  to  tale  degli  attuali  contagiati  sale  così  a
37.913: di questi, 1.604 sono ricoverati con sintomi; 243 le
persone  in  terapia  intensiva,  36.066  quelle  in  isolamento
domiciliare.  Registrato  altri  41  decessi.  I  dati  sono
contenuti  nel  bollettino  del  Ministero  della  Salute.
Nella  provincia  di  Siracusa  registrati  101  nuovi  positivi
nelle ultime 24 ore. Quanto alle altre province: Catania 434,
Palermo con 413, Ragusa 160, Messina 45, Caltanissetta 44,
Enna 34, Trapani 14 e Agrigento 4.

foto dal web
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Si accascia e muore, tragedia
nella  zona  industriale  di
Siracusa:  perde  la  vita  un
41enne
Il dramma si è consumato in pochi istanti. Improvvisamente un
ingegnere  di  41  anni,  originario  del  catanese,  si  è
accasciato, perdendo la vita per via di un fatale malore. È
accaduto nella zona industriale di Siracusa. L’uomo era il
capo  cantiere  di  una  ditta,  la  Stea,  specializzata  nelle
strumentazioni.  Secondo  una  prima  ricostruzione,  l’uomo  a
lavoro  negli  uffici  dello  stabilimento  dell’Isab  Nord
di  Priolo.  Secondo  quanto  si  apprende  da  diverse
fonti, avrebbe accusato un malore, probabilmente un infarto.
Nonostante i soccorsi, anche da parte della squadra interna,
per lui non c’è stato nulla da fare. La Femca Cisl ha espresso
il proprio cordoglio per la scomparsa del capo cantiere, il
cui corpo è stato restituito alla famiglia.

Crollo  nella  scuola  di
Cassibile,  operai  tre  volte
all'interno:  Coppa,  "capire
cosa è successo"
Dopo  il  cedimento  di  una  parte  di  controsoffitto  in  un
corridoio del plesso scolastico di via Nazionale, a Cassibile,
il Comune prova a correre ai ripari. I locali posti al primo
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piano sono stati interdetti dalla dirigente scolastica, “fino
a data da destinarsi”. Quello è il piano dove è avvenuto il
distacco ed ospita, solitamente, le classi di scuola media.
Per il momento, gli alunni lavorano in didattica a distanza.
Lo scampato pericolo – il crollo è avvenuto nottetempo – non
mette però al riparo dalle critiche. Anche perchè negli ultimi
mesi per ben tre volte operai inviati dal Comune sono stati
all’opera in quella scuola: a febbraio 2019, poi a febbraio
2020 e in ultimo a settembre 2020. Dei lavori sono stati
effettuati anche in quel corridoio, ma non nel punto dove è
avvenuto il cedimento. “Ho chiesto di verificare perchè lì non
ci sono stati interventi. Mi sono state date delle spiegazioni
ma  voglio  attendere  degli  approfondimenti  tecnici”,  dice
l’assessore  Pierpaolo  Coppa,  a  metà  tra  l’imbarazzo  e  la
rabbia per l’accaduto.
Il Comune di Siracusa, competente sugli immobili che ospitano
gli istituti comprensivi, all’indomani del crollo ha avviato
le  prime  indagini  e  controlli.  “Domani  faremo  ulteriori
verifiche  per  capire  cosa  adesso  serve  per  mettere  in
sicurezza la scuola e garantire il ripristino funzionale del
luogo. Siamo i primi ad essere sorpresi dall’accaduto. Perchè
è successo? Quanto accaduto è grave: o si è intervenuti male o
non era un problema visibile. Altrimenti non capisco perchè si
sono fatti lavori nello stesso corridoio ma non lì. Sono il
primo  a  voler  capire  perchè  è  successo”,  dice  ancora
l’assessore Pierpaolo Coppa. “Per maggiore sicurezza, abbiamo
avviato  verifiche  su  tutti  gli  istituti  dove  potrebbero
esserci problematiche non visibili. Abbiamo 40 plessi, 23 sono
definiti vetusti. Lì ci stiamo muovendo”.
Che  nella  scuola  di  Cassibile  potessero  esserci  criticità
strutturali  lo  avevano  denunciato  già  due  anni  fa  i
consiglieri comunali Chiara Ficara e Francesco Burgio (M5s).
Solleciti  ripetuti  negli  anni.  “E  infatti  abbiamo  fatto
intervenire operai a tre riprese, da febbraio 2019 a settembre
2020. L’attenzione c’è stata, semmai bisogna capire altro”,
taglia corto Coppa.



Tamponi  di  fine  quarantena,
Usca in ritardo: la storia di
un  63enne,  in  casa  da  18
giorni
Il Dipartimento di Prevenzione dell’Asp di Siracusa è sotto
pressione.  Tamponi,  ritardi,  gestione  delle  Usca  ed  in
generale della emergenza: le critiche si sono moltiplicate ed
anche  quelle  provenienti  da  “fonti”  autorevoli.  Prima  la
tensione con i medici di famiglia per l’assistenza domiciliare
saltata  a  causa  di  un  impiego  della  Usca  giudicato  non
consono;  poi  lo  scontro  frontale  con  l’Ordine  provinciale
degli infermieri che ha “demolito” contact tracing e gestione
di tamponi e quarantene, ad esempio.
Proprio  su  tamponi  e  fine  isolamento  domiciliare  oggi
raccontiamo un nuovo caso. E’ quello che vede per protagonista
un 63enne, da 18 giorni in quarantena e senza notizie sul test
che dovrebbe sancire la fine del suo periodo da costretto in
casa.
L’uomo, di cui non pubblicheremo le generalità, risiede in un
centro della provincia di Siracusa. Dopo aver accusato alcuni
sintomi riconducibili al covid, si è sottoposto a tampone
molecolare,  risultando  positivo.  Posto  in  quarantena,  ha
avvisato il medico curante che ha subito informato le Usca
competenti per programmare dopo 10 giorni il tampone di fine
quarantena. “Aspettavamo con ansia questo secondo tampone ma
ancora tutt’oggi non lo hanno fatto. E siamo a 18 giorni di
isolamento”, racconta il figlio alla nostra redazione.
I solleciti, dopo i previsti 10 giorni di quarantena, non sono
mancati. “Il nostro medico curante si sta spendendo come può.
Ma a quanto pare le Usca rispondono che sono indietro di 4
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giorni per questi tamponi e quindi aspettano. Sta di fatto
che, ad oggi, non abbiamo ricevuto nessuna chiamata. Abbiamo
chiamato anche l’Asp ma ci rispondono che loro non possono far
nulla e che l’assistenza domiciliare è questione tra medico di
famiglia ed Usca. Così non ne veniamo a capo. Fatto sta che i
miei genitori sono chiusi in stanze separate e da 18 giorni
convivono con la paura…”.

Siracusa:  8,5  milioni  per
mettere  in  sicurezza  le  ex
discariche Cardona, Panagia e
Arenaura
Tutte e tre le ex discariche del territorio siracusano saranno
messe definitivamente in sicurezza così come richiesto dal
Comune. Lo conferma il sindaco di Siracusa, Francesco Italia,
che  esprime  soddisfazione  per  il  risultato  raggiunto  e
ringrazia per il lavoro svolto il Dipartimento dell’ambiente
regionale, Arpa Siracusa e Libero consorzio di comuni.
Giovedì prossimo (26 novembre) si terrà la conferenza dei
servizi per il nuovo piano di finanziamento, finalizzato alla
stipula  dell’Accordo  di  programma  rafforzato  tra  Ministero
dell’ambiente e Regione. La spesa complessiva prevista per i
tre interventi è di 8,5 milioni di euro.
“La gestione post mortem delle ex discariche è sempre stata
una  spina  nel  fianco  per  tante  amministrazioni.  Oggi,
finalmente, grazie ad un lavoro fatto in concertazione con gli
enti preposti, è stato compiuto un grande passo avanti che
consentirà la chiusura definitiva del capping previsto per
Cardona  e  un  piano  di  indagini  che  consentirà  di  avere
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soluzioni progettuali per le discariche di Santa Panagia e
Arenaura  che  ad  oggi  rappresentano  una  grave  criticità
ambientale per i nostri territori”.

foto dal web

La  cittadina  dove  il  covid
non  c'è  per  davvero:  a
Cassaro  zero  contagi  da
inizio pandemia
In provincia di Siracusa c’è un Comune in cui il covid non c’è
per  davvero.  E  non  c’è  mai  stato.  Si  tratta  di  Cassaro,
cittadina  montana  di  appena  747  abitanti.  Il  dato  degli
attuali positivi qui è fermo a zero da sempre e il coronavirus
è una cosa che si vede solo in tv. Scaramanticamente, il
sindaco Mirella Garro ammette a mezza bocca che Cassaro è una
bella eccezione.
Si dirà, facile in un centro piccolo e con abitanti dall’età
media alta. Ma non è così automatico, però, alla prova dei
fatti. La vicina Ferla, altra comunità locale praticamente
attaccata a Cassaro, ha avuto ed ha i suoi contagiati. Gli
altri comuni confinanti (Palazzolo Acreide, Sortino, Buscemi,
Buccheri) hanno ed hanno avuto i loro positivi.
Per dirla tutta, preoccupazioni legate al covid non sono del
tutto  estranee  a  Cassaro.  Lo  scorso  mese  di  agosto,  ad
esempio, si sono vissute giornate di tensione per un presunto
caso di coronavirus rientrata dopo tre tamponi negativi.
Cosa ha fatto, allora, la differenza? Una socialità ridotta
nel  numero  dei  contatti,  attenzione  nei  comportamenti
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individuali  e  “una  dose  di  buona  sorte”,  dice  il  sindaco
esorcizzando ogni paura. “Certo non è solo merito dell’aria
buona. Anche i nostri vicini hanno un’aria pulita, eppure le
cose sono andate come sono andate. Qui speriamo che prosegua
così…”.

foto Wikipedia (Fabio Lanteri)

Siracusa.  Il  caso  dei
carrellati inutilizzati ma su
strada: "troppi zozzoni, via
alla rimozione"
“Purtroppo il video da voi divulgato è l’esatta realtà dei
fatti. Non è la prima volta, soprattutto in questo particolare
periodo che, nel cuore di Ortigia, siamo costretti a svuotare
contenitori dedicati alla raccolta differenziata, ricolmi di
rifiuti  indifferenziati.  L’operaio  che  si  vede  nel  video
intento  ad  agganciare  e  svuotare  il  carrellato,  è  stato
autorizzato a farlo dopo che era stato accertato (a seguito di
un sopralluogo), che i soliti ‘ignoti’, approfittando di un
contenitore vuoto, l’avevano utilizzato per depositare rifiuti
indifferenziati”. Anche Tekra conferma la ricostruzione che
dell’accaduto  avevamo  fornito  nei  giorni  scorsi.  Il  video
dell’operatore della società che si occupa della gestione dei
rifiuti  a  Siracusa  aveva  creato  più  di  una  polemica,
nonostante già le prime verifiche avessero confermato che i
carrellati erano stati svuotati all’interno dello stesso mezzo
di raccolta perchè “contaminati”: ovvero erano stati gettati
senza alcuna differenza tra frazioni da incivili che hanno
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così approfittato di carrellati su pubblica via, utilizzando
come i vecchi cassonetti stradali.
“Nonostante  il  nostro  impegno  ad  incentivare  la  corretta
raccolta  dei  rifiuti  differenziati,  siamo  costretti  a
registrare che in tanti non comprendendo il dovere di fare una
corretta  raccolta  differenziata.  Purtroppo,  con  i  loro
sacchetti a seguito fanno il tour per la città alla ricerca di
un  contenitore  dove  abbandonare  i  loro  rifiuti
indifferenziati.  Per  evitare  che  queste  situazioni  si
ripetano,  creando  situazioni  di  ‘scandalo’,  ci  vediamo
costretti a rimuovere quei contenitori rimasti inutilizzati
(perché gli affidatari sono chiusi) ed usati impropriamente
dai  soliti  ignoti  che  nessuno  osa  filmare  e  denunciare,
permettendo  così  alla  polizia  locale  di  multare  questi
‘zozzoni’ abituati ad abbandonare dove capita i loro rifiuti.
Assicuriamo alla cittadinanza che si sta lavorando, insieme
all’amministrazione  comunale,  per  la  soluzione  di  questa
annosa problematica. Il nostro slogan resta sempre: Una città
pulita ci rende tutti più orgogliosi”, si legge nella nota
dell’azienda.

Siracusa. Inizio di settimana
col  maltempo,  disagi  su
strada: il caso dei tombini
saltati
Le ultime previsioni meteo non lasciano presagire nulla di
buono per le prossime ore. Almeno altre 24 ore con piogge ed
associati rovesci temporaleschi come dalla serata di ieri, con
l’ondata di maltempo che ha colpito la provincia di Siracusa
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dalla serata di ieri.
In  attesa  del  bollettino  del  Dipartimento  regionale  di
Protezione  Civile  con  l’allerta  meteo  per  la  giornata  di
domani  (gialla  o  confermato  arancione  anche  per  domani?),
contenuti i disagi per le prime precipitazioni della mattina
su Siracusa e, più in generale, in provincia.
Problemi soprattutto su strada, a causa del fondo reso viscido
dalla pioggia, alcuni allagamenti (già ieri sera al Villaggio
Miano) e il solito caso dei tombini che “saltano” dalla loro
sede e auto che finiscono all’interno. Come è avvenuto, ad
esempio, in via Avola, zona nord del capoluogo. Ma non è
l’unico segnalato, come capita di “prassi” quando forti piogge
mettono a nudo i limiti del sistema di raccolta delle acque
meteoriche del capoluogo.


